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■ Quando Berlusconi era presi-
dente del Consiglio e Giulio Tre-
monti il suoministrodell’Econo-
mia ogni azione Alitalia valeva
12 euro: dopo 5 anni di governo
dicentrodestra ilvaloreèprecipi-
tato a un euro. Parte da qui il mi-
nistro dello Sviluppo Economi-
coPierluigi Bersani per criticare,
in un’intervista a l’Unità, la «tur-
bativapolitica» messo in attodal
Cavaliere. «Anche noi avremmo
voluto una cordata italiana, ma
chi ne aveva possibilità non ha
deciso. Chi vuole ha tempo fino
a giugno per l’offerta».
 Di Giovanni e Faccinetto

a pagina 2

■ Si inventaunmistero, la«spari-
zione dei gioielli a palazzo Chigi»
pur di gettare fango su Romano
Prodi. E ora Il Giornale della fami-
gliaBerlusconi dovrà risponderne
davantialgiudice. I regaliche«do-
vrebberoesserecustoditie registra-
ti ma di cui non se ne sa più nul-
la» li ha infatti in carico il Dis (ex
Cesis). Di più: un decreto voluto
daProdi ha stabilito che tutti i do-
ni di valore a ministri e uomini di
governo restino all’amministra-
zione o vadano in beneficienza.
 Fantozzi a pagina 3

MARIA NOVELLA OPPO

Caccia al perditempo. «Non
basta una generica promessa
di future cordate. Ci vuole
un’offerta vera. Se prima

dell’offerta pubblica di
acquisto di Air France arriverà
per Alitalia una proposta
migliorativa il governo sarà

libero dagli impegni con i
francesi. Intanto, astenersi
perditempo»

Il Sole 24 Ore, corsivo di prima pagina

Noi donne e Sofri
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LE PAROLE
DI UN UOMO

RIDURRE I COSTI DELLA POLITICA
PER UN NUOVO SPIRITO DI SERVIZIO

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 7,00 Cd “Carmela (con affetto)” tot. € 8,00; l’Unità + € 7,50 libro “Il golpe di via Fani” tot. € 8,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

VELTRONI, intervistato da Daria Bignardi nel corso delle Inva-
sioni barbariche, ha spiegato perché non fa mai il nome di Berlu-
sconi. E forse ha ragione, visto che, a nominarlo, ci pensano tut-
ti gli altri (noi compresi). Infatti il cavaliere ogni giorno si inventa il
modo più squallido per fare notizia, offrendo ai suoi servi pagati
il loro pane quotidiano e a tutti gli altri un motivo di indignazione,
o un alibi per metterlo in apertura di tg, come testimoniano a suf-
ficienza i dati del Garante. Quindi, anche a criticare le sue uscite
scorrette, se non addirittura scurrili, si rischia di fargli il favore di
tenerlo sempre al centro del paesaggio. E la par condicio, col
suo minutaggio, non può correggere un conflitto di interessi
che non ha uguali al mondo. Ma pensate che cosa sarebbero i
tg senza neanche quel velo pietoso sulle peggiori vergogne. Per-
ciò, a Berlusconi non conviene incontrare Veltroni in tv, senza
supporter pronti a coprirgli le spalle (e la pelata), o a reggere il
gioco dei suoi imbrogli a orologeria, come la cordata Alitalia.

INTER KO, LA JUVE RIAPRE IL CAMPIONATO

Adriano Sofri ha scritto un
saggio ("Contro Giuliano",

Sellerio) breve ma importante.
Per almeno due ragioni. La pri-
ma è che Sofri è un uomo. E un
uomo che da qualche anno ha
sceltodimisurarsiconlafrontie-
ra complessa e spesso dramma-
tica della dignità femminile. La
seconda è che affronta uno dei
temi più ostici per qualunque
mentalità maschile, anche la
più illuminata.
 segue a pagina 26

Chi l’ha detto che politica
e società debbano esser

lontani. Nel viaggio che sto
compiendo in giro per l’Ita-
lia avverto il bisogno di realiz-
zare una sintonia nuova tra il
Paese e la politica. Una sinto-
nia che chiede alla politica la
ricerca di una sobrietà, di
uno spirito di servizio. Da
qui anche la necessità della ri-
duzione reale dei costi della
politica che appaiono spesso
come frutto di privilegi ingiu-
stificati. È un tema vero, che
è dentro il Dna del Partito de-
mocratico.
 nell’inserto

VINCENZO CERAMI

BARBARA POLLASTRINI

REPORTAGE

■ di Manfredi Manera
/ Dharamsala

WALTER VELTRONI

FURIO COLOMBO

Identità

«La destra specula, non tocca i privilegi»
Veltroni a «l’Unità»: stipendi ridotti e meno parlamentari, ecco la nostra riforma
Contro Prodi un clamoroso falso del «Giornale» di Berlusconi. Palazzo Chigi querela

Tra i tibetani
rapati a zero
per lutto

Elezioni Usa
Perché

sono qui

Cosa significa smarrirsi? Vivia-
moinuntempoconfuso,stra-

lunato. Non sappiamo chi siamo.
Pare che la causa del delirio sia la
nostra società, divenuta indistinta
e omogeneizzata. Il sentimento di
mancanzad’IDENTITÀ (è laparola
dioggi)ci fasomigliareall’innamo-
rato che non capisce più niente.
Nell’amore, infatti, il rischiodiper-
dere se stessi è fatale:da sempre chi
"sbrocca" per amore è un fantasma
che insegue come un automa l’al-
tra metà della sua vita. Noi, nel
Duemila, siamo "sbroccati" senza
essere innamorati. Ci domandia-
mo chi siamo.
Inpropositovengonoinmenteira-
mi intrecciati dellaquerciache dal-
la tomba di Tristano, traversato il
tetto della cappella, ricadono sulla
tomba di Isotta. La loro storia ebbe
gli stessi intrichi. Tristano, dicono i
più, fu mortalmente ferito da un
nemico chiamato anch’egli Trista-
no. E mentre, morente, aspettava
che giungesse la sua Isotta, l’irlan-
dese dalle chiome d’oro, arrivò in
sua vece la legittima moglie Isotta,
la bretone dalle bianche mani, che
egli non amava ormai più da tanto
tempo. segue a pagina 27

Così il governo Berlusconi ha distrutto Alitalia
Intervista a Bersani: «Con lui premier le azioni sono scese da 12 a 1 euro. Ora fa turbativa politica»

L’editoriale

Ai lettori

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

AUMENTEREMO
GLI STIPENDI
DIMINUENDO
L’IRPEF.
CON NOI 
VINCONO
I LAVORATORI.
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

I tragici avvenimenti i questi
giorni mostrano in modo evi-
dente quanto il problema del
Tibet sia una delle più grandi
questioni irrisolte, che il mon-
do si trascina dal dopoguerra.
Qui a Dharamsala nel Nord In-
dia, residenza del Dalai Lama e
sede del governo in esilio i rifu-
giati tibetani vivono queste
ore in uno stato di esaltazione
continua alternato a disperan-
za e frustrazione di fronte a un
senso sconfortante d'impoten-
za.
 segue a pagina 11

Walter Veltroni

A lcuni giorni fa qualcosa è ac-
caduto che ha cambiato in

modoprofondononsololacam-
pagna elettorale americana, ma
anche la percezione che molti
hannodiquestospaventosomo-
mento storico. Anche l’idea del
passato e l’attesa del futuro. Ha
scritto ilNewYorkTimes: «Lapoli-
tica è salita al piano di sopra».
È stato il discorso di Barak Oba-
ma la mattina del 19 marzo, nel-
lo stesso luogo in cui, duecento-
ventuno anni fa era stata presen-
tata la Costituzione degli Stati
Uniti d’America.
Quel discorso ha fatto di colpo il
girodeiterminalidiInternet,èdi-
ventato messaggio (le frasi chia-
ve)sumilionidi telefonini,hadi-
rottato la sequenza dei program-
mi televisivi, ha fermato la gente
al lavoroeper le strade, perascol-
tare o per sapere l’uno dall’altro.
Perché ne parlo, come se fosse il
solitoomaggioall’America,men-
tre noi viviamo le difficili giorna-
te che stiamo vivendo? Perché ci
sono eventi che non capitano in
un solo Paese e non hanno un
senso limitato da circostanze e
confini.
Ricordate “I have a dream” di
Martin Luther King? Ricordate
gli ultimi discorsi di Robert Ken-
nedy? Erano discorsi sull’Ameri-
ca ma non all’America. Erano di-
scorsi per un mondo e per un
tempo in cui tanti aspettavamo
che qualcosa cambiasse. Sto per
spiegareilperchédelsensodi ten-
sione, uno stato d’animo in bili-
co tra dramma e festa. Perché il
discorsodicui stoparlandosigni-
fica quasi certamente la vittoria
nelle elezioni primarie. Ma po-
trebbe avere gettato sul percorso
della corsa alla presidenza l’osta-
colo insuperabile del coraggio,
della chiarezza, della verità.
Ecco che cosa è accaduto, e per-
ché ciò che è accaduto ci riguar-
da. Barak Obama ha parlato,
apertamente e frontalmente, di
razza, e del suo essere “nero” in
un mondo di civiltà evoluta ep-
pure profondamente diviso dai
pregiudizi. Un mondo, tutto il
mondo nel quale viviamo, in cui
“essere nero” (che di volta in vol-
ta vuol dire diverso o nuovo ve-
nuto o sconosciuto o parte di un
gruppo percepito come cattivo o
illegale) resta una porta stretta, a
volte un muro.
 segue a pagina 27

Domani l’Unità, assieme agli
altri quotidiani, non sarà in

edicola per la festività
pasquale

L’appuntamento con i lettori
è per martedì 25 marzo

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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